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22 Aprile 2012  

 

  MONTE MASSICO 
 

Da Casanova di Carinola all'Eremo di San Martino 
In collaborazione con l'Associazione Padre Michele Piccirillo 

 

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA ENTRO VENERDI’ 20 Aprile 

NORME GENERALI  E  COPERTURA ASSICURATIVA 
Per tutti              prenotazione obbligatoria entro la data suindicata. 

Per i soci            la copertura assicurativa è compresa nella quota sociale annuale. 

Per i non soci    la copertura assicurativa (infortuni e soccorso alpino) è obbligatoria e da effettuarsi 

al momento della prenotazione, fornendo i dati anagrafici e versando il relativo premio. 

PREMI PER L’ANNO 2012 VALIDI DAL 1° Aprile 2012 (Polizze in sede e su sito www.cai.it ) 

Soccorso alpino Per un giorno: € 2,00 Da 2 a 6 giorni:  € 4,00 

Infortuni Massimali : Morte Invalidità permanente Spese di cura Premio 

Comb. A)  € 55.000,00 € 80.000,00 € 1.600,00 € 5,00/giorno 

Comb. B)  € 110.000,00 € 160.000,00 € 2.000,00 € 10,00/giorno 

Contributo volontario per la Sezione:  € 1,00 per i soci; € 3,00 per i non soci 
Richiesta di soccorso: contattare il 118 chiedendo espressamente l’intervento del CNSAS (Corpo Nazionale 

di Soccorso Alpino e Speleologico) e informare anche il CNSAS contattando il 331.4597777  

Incentivo: dalla quota prevista per la prima nuova iscrizione, verrà detratta – fino al massimo di € 

6,00 – la somma di € 2,00 a fronte dei contributi versati per ciascuna escursione negli ultimi 12 mesi.  

IMP.: Il socio di altra sezione del CAI deve esibire la tessera al coordinatore dell’escursione. 

PRIMO RADUNO Caserta, Piazza Cavour – Davanti alla Sede Ore: 08.00 

PARTENZA  Ore: 08.10 

Organizzazione  ponte  auto 

 e colazione    

Casanova di Carinola, zona parcheggio in via 

Nazionale all'altezza di via Grancelsa 

Ore: 09.00 

INIZIO ESCURSIONE Casanova, Santuario di Maria SS. Grande ed Eccelsa Ore: 09.30 

FINE ESCURSIONE Casanova di Carinola, Convento di S. Francesco Ore: 16.30 o oltre 

DESCRIZIONE DELL’ESCURSIONE 
Percorso con fondo misto: viabilità secondaria, carrareccia, mulattiera, sentiero 
DIFFICOLTA’ E DISLIVELLO 500  m DISTANZA 15  km DURATA Ore 6 
 

 
Santuario Maria SS. Grande ed Eccelsa 

Dopo aver lasciato alcune auto al Convento di San 

Francesco e fatta colazione nei bar del centro, si raggiunge 

con le altre auto il Santuario di Maria SS. Grande ed 

Eccelsa. Da qui (205 m) parte l'escursione. Su comoda 

carrareccia, solo in alcuni tratti un po' sdrucciolevole, si 

prende repentinamente quota. Raggiunta quota 400 m, il 

fondo si trasforma in sentiero e la pendenza diventa più 

agevole; a tratti, consente un eccezionale panorama su tutti 

i monti che chiudono ad est la pianura campana.  

http://www.cai.it/
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Dopo un po', comincia una larga carrareccia; quasi 

subito,a destra, si stacca il sentierino che, svalicando a 

418 m, una lunga cresta tra Monte Pecoraro (552 m) e 

Monte Tre Croci (541 m) conduce al comune di 

Avezzano di Sessa Aurunca, da cui annualmente la terza 

domenica di maggio parte un pellegrinaggio di devozione 

per il Santuario. Dopo circa altri 20 minuti, si lascia a 

sinistra un bivio, che scende  a Casanova di Carinola 

passando per la zona de i Greci, e si prosegue ancora sulla 

comoda carrareccia.  

 

 
Chiostro del Convento di S. Francesco 

La carrareccia, che prosegue in falsopiano, con alternati tratti di leggere salite e discese, in circa 

ulteriori cinquanta minuti di cammino, conduce ad una mulattiera, il cui imbocco si presenta a destra 

di essa a m. 419. Si lascia, quindi, la carrareccia, che prosegue verso Falciano del Massico, per 

proseguire sulla mulattiera, che in trenta minuti, con alcuni tornanti, in evidente salita, conduce al 

pianoro di San Martino (501 m). Percorso longitudinalmente il pianoro lungo il lato destro, dopo 

circa 100 metri, si nota un sentierino che, in pochi minuti, consente di raggiungere i ruderi 

dell’eremo di San Martino (527 m). 

Qui è necessario prestare molta attenzione per la presenza di una pericolosa cisterna a raso. 

Per il ritorno, si segue lo stesso percorso fino ad un punto della carrareccia, che si lascia (448 m) 

verso destra per proseguire in decisa discesa su una mulattiera , un po' difficile nel primo tratto, fino 

al verde pianoro con mandrie al pascolo in zona di masseria Vaglia (306 m). Superato un cancello 

mobile, si prosegue sempre in discesa: prima su sterrata e poi su asfalto, avendo a destra un profondo 

fosso e lambendo più avanti a sinistra una cava abbandonata, fino alla strada provinciale (93 m): si 

gira a destra, in direzione opposta a Casanova e dopo 10 metri si prende una sterrata a sinistra che, in 

circa 15 minuti conduce al convento di San Francesco (109 m). 
 

 
Padre Michele Piccirillo 

 

 
Eremo di San Martino: affresco 

RACCOMANDAZIONI 
Obbligatori scarponi da trekking; abbigliamento adeguato: in particolare, pantaloni lunghi, cappellino 

ed occhiali per il sole, ma anche giacca a vento o kway; bastoncini; scorta d’acqua; colazione a sacco. 

COORDINATORI ESCURSIONE 
Giacomo Rota 327.1751954 Giuseppe Spina 333.3838602 

 


